
LA NOSTRA ATTENZIONE ALLA CURA DEGLI IMBALLI 

È nostra intenzione rispettare le normative europee vigenti e di restare sempre aggiornati a riguardo. 
Pertanto, possiamo garantirvi che gli imballi dei nostri prodotti sono correttamente marcati secondo il 
Decreto Legislativo 3 settembre 2020, n. 116 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la 
direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 
1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”. 

Il Decreto n.116/2020 dispone che tutti gli imballaggi siano “opportunamente etichettati secondo le 
modalità stabilite dalle norme tecniche UNI applicabili e in conformità alle determinazioni adottate dalla 
Commissione dell’Unione europea per facilitare la raccolta, il riutilizzo, il recupero ed il riciclaggio degli 
imballaggi, nonché per dare una corretta informazione ai consumatori sulle destinazioni finali degli 
imballaggi. I produttori hanno, altresì, l’obbligo di indicare, ai fini della identificazione e classificazione 
dell’imballaggio, la natura dei materiali di imballaggio utilizzati, sulla base della decisione 97/129/CE della 
commissione”. 

L’oggetto dell’articolo 219 comma 5 del Decreto riguarda l’etichettatura ambientale relativa all’imballo in 
sé e prescinde da ogni altro obbligo di etichettatura relativo al prodotto contenuto da esporre 
sull’imballaggio. L’etichetta autoadesiva posta sull’imballo, inoltre, viene smaltita a seconda della natura 
dell’imballo primario, poiché il Decreto non riguarda il materiale autoadesivo in sé ma l’imballo globale di 
cui è un componente. Questo vuol dire che devono essere smaltite in maniera diversa a seconda della 
natura dell’imballo globale. La riciclabilità e/o lo smaltimento seguirà quindi la medesima strada 
dell’imballo sul quale è applicata l’etichetta.  

Di seguito sono riportati degli esempio a riguardo: 

 

 




